STATUTO 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “COMITATO WWF FERRARA”
Art. 1  Costituzione
E' costituita l'Associazione di Volontariato  “Comitato WWF Ferrara - ONLUS”, Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, in breve denominata “WWF Ferrara ONLUS”.

Art. 2   Sede
2.1)  L'Associazione ha sede legale a Ferrara, in Viale Alfonso 1° d'Este, 7 .

Art. 3   Scopi e attività dell'Associazione
3.1)  L'Associazione opera nell'ambito della tutela e della valorizzazione del patrimonio ambientale.

3.2) Ha lo scopo di contribuire alla conservazione della diversità genetica, delle specie e degli ecosistemi e di promuovere un uso sostenibile delle risorse, in una prospettiva di solidarietà civile, culturale e sociale.

3.3) Per la realizzazione del proprio scopo e nell'intento di operare per il conseguimento di interessi di valenza collettiva, l'Associazione può svolgere le attività seguenti:
a--sensibilizzazione e comunicazione sulle tematiche ambientali, in particolare promuovendo valori mirati al vivere sostenibile, per il passaggio da una cultura consumistica al una cultura basata sulla sobrietà ed il recupero, richiamando inoltre la valenza sociale della tutela dell'ambiente, del territorio, delle specie che lo popolano;
b- educazione e sensibilizzazione finalizzate alla conoscenza e alla tutela dell'ambiente nelle sue varie componenti, in particolare le specie animali e vegetali, anche mediante corsi formativi, escursioni e visite guidate in natura o presso strutture attrezzate quali musei, mostre, esposizioni e rassegne, organizzazione di campi estivi; 
c-  iniziative culturali volte alla valorizzazione del patrimonio ambientale;
d- partecipazione ad iniziative volte a diffondere i principi di solidarietà, con attenzione alle aspirazioni e ai bisogni delle comunità e alla valorizzazione del  patrimonio culturale e ambientale;
e-  ideazione e progettazione di percorsi naturalistici e paesaggistici;
f- realizzazione e pubblicazione di guide naturalistiche e paesaggistiche;
g- ricerche nel campo della tutela dell'ambiente o direttamente afferenti alle discipline naturalistiche e loro eventuale pubblicazione;
h- consulenze tecnico scientifiche nel campo della tutela e della gestione dell’ambiente anche inerenti l'utilizzo sostenibile delle risorse, la lotta all'inquinamento e al miglioramento della qualità della vita;
i- gestione di aree di interesse naturalistico e strutture connesse per l'educazione ambientale, nonché di aree e strutture per il recupero e lo studio della fauna selvatica, acquisite in affitto, concessione o proprietà od ottenute in affidamento da soggetti pubblici sulla base di convenzioni; 
j- gestione di altre strutture e spazi con finalità educative, culturali, sociali ed ambientali;
k- elaborazione di proposte normative in tema di tutela ambientale ed attività volte ad interessare ed orientare le istituzioni, le forze sociali ed economiche verso regolamentazioni, programmi, accordi, progetti, coerenti con la difesa della biodiversità e della salute umana;
l- difesa dell’ambiente, dei biotopi, delle biocenosi, delle specie animali e vegetali, con iniziative di informazione e sensibilizzazione dei cittadini, di segnalazione alle autorità competenti, di tutela giuridica e giudiziaria;
m- altre attività direttamente connesse o accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto  integrative delle stesse.

3.4)  L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione  di quelle commerciali e produttive marginali.
Art. 4   Carattere dell'Associazione 
4.1)  L'Associazione ha carattere volontario e opera esclusivamente per fini di solidarietà; è apolitica e apartitica; non ha fini di lucro; garantisce la democraticità della struttura, l'elettività e la gratuità delle cariche associative, la gratuità delle prestazioni fornite dai soci volontari.

4.2)  Le attività sono svolte dall'Associazione tramite le prestazioni personali e spontanee dei propri aderenti; l'attività dei soci non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno in via indiretta, e nemmeno da eventuali diretti beneficiari; ai soci possono essere rimborsate dall'Associazione, nei limiti stabiliti dall'assemblea, solo le spese documentate e autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

4.3) Onde poter perseguire pienamente le attività statutarie, l'Associazione potrà dotarsi di ogni struttura o strumento utile adeguato. In particolare:

- potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento, o necessari a qualificare o specializzare la propria attività;

- potrà altresì attivare intese e rapporti di collaborazione con altre associazioni e con istituzioni pubbliche.

4.4)  Qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'Associazione è incompatibile con la qualità di socio.

4.5) L'Associazione garantisce pari condizioni di accesso alle iniziative e ai servizi che potranno essere erogati a titolo gratuito e/o tramite apposita convenzione.

4.6) L'attività dell'Associazione si svolgerà ispirandosi alle finalità dell’Associazione “WWF Italia ONG – ONLUS”, in un quadro di piena autonomia organizzativa e decisionale.
Art. 5  Durata
L'Associazione ha durata indeterminata.

Art. 6  Soci
6.1)  L'Associazione è aperta a chiunque si riconosca nei principi e negli scopi della stessa e desideri collaborare fattivamente a perseguirli. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato. Il socio può recedere in qualsiasi momento.

6.2)  I soci si distinguono in:

a - soci fondatori, che hanno sottoscritto l'atto costitutivo;
b - soci ordinari, che hanno aderito successivamente.

6.3) Le quote sono determinate annualmente dall'Assemblea, in misura uguale per tutti i soci.

ART. 7  Domanda di ammissione
7.1)  La richiesta di adesione va presentata con domanda scritta indirizzata al Consiglio Direttivo. Essa deve contenere le generalità del richiedente e la dichiarazione di accettazione, senza alcuna riserva, delle finalità dell'Associazione e di tutte le clausole contenute nello statuto vigente. Nella domanda devono essere indicate eventuali specializzazioni e competenze, nonché il settore o il progetto in cui si desidera operare.

7.2)  La domanda di ammissione deve essere esaminate entro tre mesi e può essere accolta o respinta dal Consiglio Direttivo. Decorso il termine senza che ne venga comunicato il rigetto, la domanda si intende accolta. Il rifiuto dell'ammissione deve essere motivato e comunicato all'interessato con lettera raccomandata.

7.3) Dalla data dell'avvenuta comunicazione della delibera di non accoglimento decorre il termine perentorio di giorni venti per il ricorso all'Assemblea. Il ricorso deve essere proposto per iscritto. L'Assemblea si pronuncerà in via definitiva nel corso della prima riunione utile.

7.4)  Dell'ammissione di nuovi soci sarà data comunicazione all'Assemblea.

Art. 8  Cessazione della qualità di socio
8.1)  La cessazione della qualità di socio può avvenire per

- dimissioni volontarie, comunicate per iscritto al Consiglio Direttivo;

- decesso;

- decadenza automatica per mancato pagamento della quota sociale per oltre un anno; 

- esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo, quando il socio abbia tenuto un comportamento contrario agli scopi dell'Associazione, o comunque danneggiato o messo in pericolo l'immagine, la reputazione o la consistenza patrimoniale della stessa.

8.2)  L'esclusione deve essere comunicata con lettera raccomandata e l'interessato potrà far ricorso per iscritto all'Assemblea, che si pronuncerà in via definitiva nel corso della prima riunione utile.

8.3)  Del venir meno dei soci il Consiglio Direttivo dà comunicazione all'Assemblea nella prima riunione utile.

8.4) In qualsiasi caso di cessazione i soci non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione, né possono chiedere la restituzione della quota versata.

Art. 9  Diritti e doveri
9.1) Tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale hanno il diritto di partecipare alle Assemblea e di votare, di prendere parte alle elezioni delle cariche sociali e di essere a queste eletti; di svolgere il lavoro volontario preventivamente concordato; di recedere dall'Associazione.

9.2) Tutti i soci hanno parità di diritti; essi hanno il diritto-dovere di prestare la loro attività di volontariato personalmente.

Art. 10  Organi dell'Associazione
10.1)   Sono organi dell'Associazione:

-  l'Assemblea dei soci;

-  il Consiglio Direttivo;

-  Il Presidente.

10.2)  Tutte le cariche sociali sono gratuite.

Art. 11  Assemblea
11.1)  L'Assemblea è l'organo deliberativo dell'Associazione, formato da tutti i soci che al momento dell'invio della convocazione risultano regolarmente iscritti. Ogni socio dispone di un solo voto: può farsi rappresentare in assemblea da un altro socio con delega scritta; ogni socio non può avere più di due deleghe.

11.2)   L'Assemblea  deve essere convocata dal Presidente:

-  almeno una volta l'anno;

-  quando si tratti di atto statutario dovuto;

- quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 1/5 dei soci o da almeno due dei suoi membri: in tal caso l'assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta.

11.3) L'Assemblea può inoltre essere convocata tutte le volte che il Consiglio Direttivo, o il Presidente, lo ritengano utile per l'attività dell'Associazione.
11.4)  La convocazione deve avvenire almeno dieci giorni prima della data fissata, con avviso diretto ad ogni socio, per iscritto o altri mezzi idonei. La convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il luogo della riunione, il giorno e l'ora della prima e della seconda convocazione.

Art. 12  Compiti dell’Assemblea
L’Assemblea deve: 

- determinare il numero di membri, tre o cinque, del Consiglio Direttivo;

- eleggere tra i soci il Presidente, il Vicepresidente e gli altri componenti del Consiglio Direttivo;

- stabilire la quota sociale annuale; 
- approvare il bilancio o un rendiconto consuntivo, annuale; 

- determinare le linee generali programmatiche dell’attività dell’Associazione, compreso l’esame delle iniziative da sviluppare e promuovere (nel breve e nel lungo periodo), sulla base di proposte elaborate dal Consiglio Direttivo e/o da un numero di soci che rappresentino almeno un quinto (1/5) degli associati; 

- deliberare in via definitiva sulle domande di nuova adesione e sulla esclusione dei soci;

- approvare la pianta organica dell’eventuale personale dipendente e, dopo le relative delibere del Consiglio Direttivo, i contratti di collaborazione per prestazione di lavoro autonomo, le convenzioni con istituzioni pubbliche e le intese di collaborazione con altre associazioni; 

- decidere azioni di responsabilità nei confronti dei membri del Consiglio Direttivo;  deliberare quant’altro demandatole per legge o per statuto, o sottoposto al suo esame dal Consiglio Direttivo.

Art. 13  Maggioranze
13.1) Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

13.2) Per modificare l’atto costitutivo occorrono la presenza di almeno la metà degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

13.3) Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre  il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Art. 14   Consiglio Direttivo 
14.1) Il Consiglio Direttivo viene eletto dall’Assemblea a scrutinio segreto; è composto, a scelta dell'Assemblea, da un minimo di tre a un massimo di cinque membri, comunque in numero dispari.

14.2) Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni; i membri del Consiglio possono essere riconfermati.

14.3)  Il Consiglio è convocato dal Presidente, che lo presiede; si riunisce ameno una volta al mese e ogni qual volta il Presidente o un terzo dei suoi membri lo richieda.

14.4) La convocazione avviene mediante invito personale (scritto o verbale), contenente l’ordine del giorno, da recapitare almeno cinque giorni prima della data fissata per l’incontro, salvo casi di motivata urgenza.

14.5) Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti.

14.6) In caso di dimissioni o di decadenza di un consigliere prima della fine del mandato, l’assemblea provvede alla necessaria sostituzione. Le sostituzioni effettuate decadono al termine del mandato triennale in atto.

14.7) I membri del Consiglio, compreso il Presidente, non ricevono alcuna remunerazione per la loro carica, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute a motivo della stessa.
Art. 15  Compiti del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:

-  convocare le assemblee;

- proporre all'Assemblea le norme e i regolamenti per il funzionamento dell'Associazione;

- sottoporre all'Assemblea il programma di lavoro, in base alle linee di indirizzo espresse dalla stessa Assemblea, promuovendo e coordinando le attività previste ed autorizzando le spese necessarie;

- redigere il bilancio o il rendiconto consuntivo annuale (dal quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti) da sottoporre all'Assemblea e la relazione annuale sulle iniziative svolte e sui risultati raggiunti; 

- deliberare la pianta organica del personale da presentare all'approvazione dell'Assemblea;

- eseguire le delibere assembleari;

- ratificare o modificare, nella prima seduta utile successiva, i provvedimenti adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

- autorizzare le spese di cui i soci possono richiedere il rimborso; 

- accogliere o respingere, con parere motivato, le domande di adesione e deliberare la cessazione della qualità di socio.

Art. 16  Presidente  

16.1) Il Presidente convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

16.2) Il presidente rappresenta legalmente l'associazione nei confronti di terzi ed in giudizio. In caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva; 

16.3) In caso di assenza, impedimento, cessazione, per qualsiasi causa, del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vicepresidente.

Art. 17   Entrate e patrimonio sociale
Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

- contributi degli aderenti;

- contributi privati, sia nella forma di denaro che di altri beni;

- contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di  

specifiche e documentate attività o progetti;

- contributi di organismi internazionali;

- donazioni e lasciti testamentari;

- rimborsi derivanti da convenzioni;

- entrate derivate da attività commerciali o produttive marginali, da attività connesse, da manifestazioni appositamente organizzate per la raccolta fondi, da occasionali attività di consulenza legate all'attività dell'associazione;

- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazione.

Art. 18   Esercizi sociali e bilancio
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno.

A conclusione di ogni esercizio, ed entro il mese di aprile, il Consiglio Direttivo deve redigere, il bilancio o il rendiconto consuntivo da sottoporre all'Assemblea.

Da tali documenti devono risultare i beni, i contributi e i lasciti eventualmente ricevuti dall'Associazione.

Art. 19   Scioglimento e liquidazione
In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell'Associazione i beni che residuano dopo l'esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico od analogo settore, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 20   Clausola compromissoria
Qualunque controversia sorga in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto,  che possa formare oggetto di compromesso, essa sarà rimessa al giudizio di un arbitro quale amichevole compositore, che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura dando luogo ad arbitrato irrituale.

L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina  potrà provvedere il Presidente del Tribunale di Ferrara.

Art. 21   Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto e dal regolamento interno, si fa riferimento alle norme di legge in materia di associazioni e alle norme contenute nel libro I del Codice Civile. 

                                                                                                                                   Il Presidente                                                                 
                                                                                                                             Giampaolo Balboni                                                             

 Ferrara, 15.10.2007 
